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I DOMENICA DI QUARESIMA 

Dt 26,4-10; Sal 90; Rm 10,8-13; Lc 4,1-13 
 

Per riconciliarsi con sé stessi e con Dio. 
 

Il racconto delle tentazioni di Gesù si 
presta a suggestioni fantasiose 
perché il deserto è un luogo che 
stimola la fantasia nonché le 
immagini sulle tentazioni di Gesù, e 
perfino interpretazioni devote più 
attente al luogo che a ciò che vi 
accade. Un’altra interpretazione da 
evitare è quella che considera i 
“quaranta giorni nel deserto” una 
esperienza drammatica, insidiosa, o, 
peggio, una punizione. Non è così. 
Gli evangelisti che la raccontano 
(Matteo, Marco, Luca) sono concordi 
nel precisare che Gesù fu condotto 
nel deserto dallo Spirito Santo, per 
conoscere, affrontare e vincere le tre 

tentazioni che riassumono quelle che avrebbe dovuto affrontare 
giorno per giorno, dall’uscita dal deserto fino alla crocifissione, e che 
nel piccolo dobbiamo affrontare anche noi. Perciò è doveroso 
chiedere allo Spirito Santo di essere guidati anche noi come Gesù 
nel deserto. Ma dov’è questo deserto? È questa Quaresima. 



Entriamo allora nel deserto e prepariamoci ad affrontare le prove. 
 

La tentazione del pane 
«Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra che diventi pane». «Non 
di solo pane vivrà l’uomo», risponde Gesù. A noi, umilmente 
impegnati a condividere la risposta di Gesù, il tentatore può 
raggirarci, proponendoci il contrario: “Lasciate perdere le parole che 
escono dalla bocca di Dio: l’amore fraterno, il perdono, la gratuità, 
la povertà… perché non nutrono, sono soltanto illusione o inganno. 
Scegliete quelle concrete, vincenti, utili”. È la tentazione del 
materialismo che considera la realtà piatta senza alcuna apertura 
verso valori che non siano pane per lo stomaco. Questa tentazione 
è nell’aria che respiriamo, è l’acqua nella quale nuotiamo, è la 
scuola che frequentiamo con maestri che propongono la loro lezione 
da tutti i pulpiti. Se non la controlliamo, può rendere incerta, 
superficiale e altalenante la sequela di Gesù. 
 

La tentazione del potere 
«Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni 
della terra e gli disse: “se ti prostrerai in adorazione dinanzi a me, 
tutto sarà tuo”». Gesù: «Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo 
renderai culto». Questa tentazione potrebbe sembrare più facile da 
sconfiggere, perché a causa dell’ateismo, rifiutato e negato l’unico 
Dio, se ne sono creati talmente tanti altri da alternarsi secondo le 
mode, in maniera così veloce da non fare in tempo a costruire altari 
stabili per offrire i nostri desideri, la nostra volontà, i nostri piaceri. In 
realtà, però, c’è il rischio drammatico di vivere sempre in ginocchio 
davanti o all’uno o all’altro: potere, denaro, successo, scarpe, 
acconciature, palestra, perfino il cagnolino. Questa adorazione che 
non rende culto soltanto a Dio può essere indirizzata non soltanto a 
divinità massicce (denaro, successo, potere) ma anche a uno spillo, 
che, se non ce l’hai, non campi. Gli esempi non mancano: il 
ragazzino che dà di matto perché gli viene tolto il cellulare, il potente 
che distrugge un popolo perché vuole le “terre rare”. 
 

La tentazione del pinnacolo del Tempio 
Il diavolo condusse Gesù a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto 
del Tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui… i 
suoi angeli ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi». 



La risposta: «Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». Questa è 
la tentazione più difficile da individuare perché subdola, e può 
nascondersi anche sotto la preghiera, la devozione, l’elemosina… 
quando apertamente o inconsapevolmente si vuole convincere Dio 
a fare la nostra volontà. 
 

Ma il deserto dov’è? 
Lasciamoci guidare dallo Spirito nel deserto! Ma il deserto dov’è? 
Eccolo! È la nostra vita, i nostri pensieri, le nostre parole, le nostre 
azioni. Portiamo tutto davanti alla pietra, sul monte alto, sul 
pinnacolo del tempio e rispondiamo come ha risposto Gesù. 

 
don Tonino Lasconi 

 
 

AVVISI DOMENICALI 

 
➢ Lunedì 10 marzo, durante la S. Messa delle 17, iniziamo la 

novena in preparazione alla festa di San Giuseppe, patrono 

della nostra Congregazione e della Chiesa Universale. 
 

➢ Giovedì 13 e venerdì 14 marzo, la comunità dei Padri sarà 

fuori Alba, per l’assemblea elettiva dei nuovi Consiglieri della 

Provincia italiana degli Oblati di San Giuseppe. Per questo 

motivo, sia giovedì che venerdì ci sarà SOLO la S. Messa 

delle 8.30; alle 17 ci sarà la Liturgia della Parola con la 

distribuzione della Comunione, per chi lo desidera. 

Accompagniamo tutti gli Oblati di San Giuseppe dell’Italia con 

la nostra preghiera in questo momento importante. 
 

➢ Sabato 15 marzo, alle 20.30, in salone San Giuseppe, ci sarà 

la china di San Giuseppe a sostegno delle opere parrocchiali 

e dei bisognosi della Parrocchia. Siamo tutti invitati a 

partecipare! 
 

➢ Domenica 16 marzo, alle 18.30, ci sarà il secondo incontro di 

formazione per i giovani del cammino “Fra Noi… Esperienze 

di fraternità”. 



INTENZIONI SS. MESSE 

 
 

Domenica 09 
I di 

Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
18.00 

def. Suor Gilda Piccioli 
per tutti i parrocchiani 
def. Piero Davico (ann.), Felicita Boglietti (ann.); 
Costantini Giancarlo, Vittoria, Estella,  
don Orlando Zambello 
def. Domenico Manassero (ann.),  
Giuseppina Corino 

Lunedì 10 
  8.30 
17.00 

def. Tina Marengo e Eugenio Marengo 
def. Angelo Riolfo 

Martedì 11 
  8.30 
17.00 

def. Iolanda 
def. Luigi Gatto; Giovanni Battista Oberto;  
Suor Gilda Piccioli 

Mercoledì 12 
  8.30 
17.00 

def. Mariuccia Murialdo(ann.), Eligio Murialdo(ann.) 
def. Giulio Vaccotti 

Giovedì 13 
  8.30 
17.00 

def. Iolanda 
NO MESSA – Liturgia della Parola 

Venerdì 14 
  8.30 
17.00 

def. Iolanda 
NO MESSA – Liturgia della Parola 

Sabato 15 

  8.30 
17.00 

def. Giovanni 
def. Carlo e Maria Verda; Luigi Gatto; Giovanni 
Soria, Irma Corino, fam. Tortoroglio Pietro;  
Roberto Sentero; Giovanni Battista Vico;  
Maria Teresa Cappello (ann.) 

Domenica 16 
II di 

Quaresima 

  8.30 
10.00 
11.15 
 
 
 
18.00 

in ringraziamento; Michele Mollea (ann.) 
per tutti i parrocchiani 
def. Marisa Agosto (trig.);  
Maggiorino Broccardo, Giuseppe Grosso,  
Giuseppe Broccardo, Armando Grosso; 
Graziella, Fiorina e Mario 
 

 
 

ORARIO PREGHIERA COMUNITÀ RELIGIOSA OSJ 
 

8 Lodi mattutine - 12 Ora Media e Visita al SS.mo - 17.30 Vespri 
___________________________________________________________________________ 

 

Si può richiedere il foglietto domenicale via mail, inviando un messaggio con 
la richiesta all’indirizzo della parrocchia: santuario.moretta@gmail.com 

mailto:santuario.moretta@gmail.com

